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REGOLAMENTO (UE) N. 651/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 4 luglio 2012

sull’emissione di monete in euro

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 133,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali,

visto il parere della Banca centrale europea (1),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) Le conclusioni del Consiglio del 23 novembre 1998 e del 
5 novembre 2002 sulle monete da collezione in euro, la 
raccomandazione 2009/23/CE della Commissione, del 
19 dicembre 2008, su orientamenti comuni per l’emis­
sione di monete in euro destinate alla circolazione e loro 
relativa faccia nazionale (3), avallata dalle conclusioni del 
Consiglio del 10 febbraio 2009, e la raccomandazione 
2010/191/UE della Commissione, del 22 marzo 2010, 
relativa alla portata e agli effetti del corso legale delle 
banconote e delle monete in euro (4), raccomandano pra­
tiche circa l’emissione di monete in euro destinate alla 
circolazione, comprese le monete in euro commemorati­
ve, e consultazioni prima della distruzione di monete in 
euro valide ai fini della circolazione e l’uso delle monete 
in euro da collezione.

(2) La mancanza di disposizioni vincolanti per l’emissione di 
monete in euro può portare a pratiche differenti da uno 
Stato membro all’altro e non crea un quadro sufficiente­
mente integrato per la moneta unica. Nell’interesse della 
trasparenza e della certezza del diritto, è pertanto neces­
sario introdurre regole vincolanti per l’emissione di mo­
nete in euro.

(3) A norma del regolamento (CE) n. 974/98 del Consiglio, 
del 3 maggio 1998, relativo all’introduzione dell’euro (5),
le monete denominate in euro e in cent conformi alle 
denominazioni e alle specificazioni tecniche stabilite dal 
Consiglio hanno corso legale in tutti gli Stati membri la 
cui moneta è l’euro. Le denominazioni e specificazioni 
tecniche delle monete in euro sono stabilite nel regola­
mento (CE) n. 975/98 del Consiglio, del 3 maggio 1998, 
riguardante i valori unitari e le specificazioni tecniche 
delle monete metalliche in euro destinate alla circolazio­
ne (6).

(4) Gli Stati membri la cui moneta è l’euro dovrebbero avere 
la possibilità di emettere monete commemorative da 2 
euro per celebrare eventi specifici, subordinatamente ai 
limiti sulla tiratura di tali monete stabiliti per anno e per 
Stato membro emittente. È necessario stabilire dei limiti 
di volume per l’emissione di monete commemorative in 
euro al fine di garantire che tali monete restino una 
percentuale minima del numero totale di monete da 2 
euro in circolazione. È opportuno, tuttavia, che tali limiti 
consentano l’emissione di un volume di monete suffi­
ciente ad assicurare che le monete commemorative in 
euro possano circolare efficacemente.

(5) Sarebbe inoltre opportuno che gli Stati membri la cui 
moneta è l’euro potessero emettere monete da collezione 
in euro non destinate alla circolazione e facilmente di­
stinguibili dalle monete destinate alla circolazione. Le 
monete da collezione in euro dovrebbero avere corso 
legale soltanto nello Stato membro di emissione e non 
dovrebbero essere emesse per l’immissione in circolazio­
ne.

(6) È opportuno che le emissioni di monete da collezione in 
euro siano computate nel volume di monete da sotto­
porre all’approvazione della Banca centrale europea su 
base complessiva piuttosto che per ciascuna singola emis­
sione.

(7) L’uso di differenti denominazioni delle monete e banco­
note in euro, come concepito attualmente, dovrebbe es­
sere periodicamente e attentamente esaminato dalle isti­
tuzioni competenti alla luce dei criteri di costo e accet­
tabilità da parte del pubblico. In particolare, la Commis­
sione dovrebbe effettuare una valutazione d’impatto sul 
proseguimento dell’emissione di monete da 1 e 2 cent.

(8) Per evitare che monete in euro valide ai fini della circo­
lazione siano distrutte da uno Stato membro mentre un 
altro potrebbe averne bisogno, gli Stati membri dovreb­
bero consultarsi prima di procedere alla distruzione di 
tali monete,
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